PASTORALE FAMILIARE

Incontro a Preganziol del 20/4/08 sul tema: 

La problematicità della famiglia oggi, con la testimonianza del vissuto di alcune coppie.

La riflessione verteva su tre ambiti:

· L’ambito educativo.

· L’ambito economico sociale.

· L’ambito pastorale.

Appunti tratti dalla relazione di padre Giorgio Saccon:

La famiglia è un crocevia ma è anche bersagliata e poco aiutata.

Ora stiamo vivendo il tempo della velocità.

C’è un’alta condivisione progettuale, accordo tra marito e moglie; stili di vita e relazionali condivisi, ma gli sposi pensano troppo ai figli e poco alla coppia.

I sacerdoti devono interessarsi di più alle famiglie, stando più vicino a loro, creando momenti di formazione (creativa) sia per gli adulti che per i giovani e adolescenti. 

I giovani oggi investono poco nella crescita di sé.

Necessitano iniziative formative senza espropriare nessuno del proprio ruolo. Educazione ai valori come fede, spiritualità forte, ecc.

Nella scuola ad esempio gli insegnanti dovrebbero stare più attenti alla crescita relazionale dei ragazzi: c’è bisogno di maestri/testimoni.

Lavorare su una alleanza tra istituzioni (scuola/famiglia/parrocchia/associazioni sportive/ecc.)

Testimonianze di tre coppie di sposi:

L’ambito educativo.

Chi semina bene raccoglie. Insieme hanno deciso di non essere “amici dei figli” ma genitori perchè altrimenti tutto diventa permesso e non ci sono più remore.

Essi si confrontano spesso anche fino a tarda sera.

Hanno fatto delle rinunce professionali a favore della famiglia: ad esempio è importante che sia il genitore che va a prendere i figli a scuola!

Hanno rinunciato all’aiuto di terzi per essere di esempio ai figli: tutti i membri della famiglia si sistemano e mettono al loro posto le cose.

Se dovessimo coniare uno slogan sulla famiglia diremmo:

CREDERCI!  CREDERCI!  CREDERCI!

Ecco il ruolo del genitore: CREDERCI e TESTIMONIARE!

L’ambito economico sociale (Maria e Franco).

In questi 24 anni di matrimonio trascorsi Maria dopo la nascita del terzo figlio ha scelto di essere mamma a tempo pieno e ha lasciato il lavoro.

Questa scelta implicava molte rinunce: no viaggi, no cene al ristorante, no abiti firmati, festa di comunione senza bomboniere, feste di compleanno senza la deleteria corsa ai regali inutili, ecc.

Con i figli ci sono stati confronti e anche qualche scontro, ma alla fine hanno compreso che con uno stile di vita più parco, si evitano inutili sprechi.

Certo la società consumistica di oggi non aiuta una famiglia così, il figlio si sente isolato rispetto ai suoi compagni, ma è importante una ricerca dell’equilibrio tra le scelte educative fondamentali e le richieste della società. Nulla è dovuto, ma tutto ci è stato donato.

L’ambito pastorale.(coppia con 10 anni di matrimonio)

Ricordano la luna di miele prolungata dopo il matrimonio durata due anni prima del figlio, senza impegni in parrocchia, ma alla lunga hanno avuto il bisogno di riprendere il gruppo famiglie da cui si erano staccati, perchè sentivano una solitudine.

Oggigiorno se uno è un po’ depresso lo si consiglia di andare dallo psicologo, ma in realtà è meglio avere degli amici intorno come quelli del gruppo famiglie, che dovrebbero allora essere un riferimento soprattutto per i giovani sposi, dando continuità alle iniziative.

E’ importante confrontarsi con altre coppie che hanno i tuoi stessi valori, ma che hanno fatto magari altri percorsi di vita.

Importante sarebbe costruire delle progettualità anche con coppie che sono lontane dalla fede, con contatti attraverso l’asilo dei figli, ecc.

GRUPPO DI LAVORO.

Ora che in parrocchia c’è una pastorale dei battesimi che coinvolge genitori e padrini, può essere che nasca qualcosa avvicinando queste coppie.

Cosa o chi ci ha tolto la speranza del “per sempre”?

Oggi i mass media inculcano lo stereotipo che se l’amore non è al settimo cielo, perchè continuare a stare insieme? Lo si vede in tanti vip che fanno di esempio.

Inoltre manca la volontà della responsabilità.

La coppia oggi vive in un vortice di problemi di natura prettamente economica da risolvere: la casa, la carriera nel lavoro, la sicurezza economica, ecc. e l’unione di coppia rischia. Questa coppia non sa rinunciare a nulla!

Come si riesce a sostenere una coppia così?!?

Ogni figlio è un mondo a sé, per cui figli di età diverse vanno trattati in modi diversi, il figlio più vecchio è completamente diverso dal secondo e ci vogliono modalità diverse per dire le cose.

Buona regola sarebbe che anche il genitore rispettasse le stesse regole dei figli: ad esempio l’orario di rientro a casa! I primi educatori e i primi catechisti sono i genitori, il bimbo respira la fede in casa.

FAMIGLIA E’:

SCUOLA DI VITA!

CUORE DELLA SOCIETA’!

LUOGO DI ACCOGLENZA!

